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Sabato 4 ottobre con la
festa dell’Accoglienza ab-
biamo dato inizio al nuo-
vo anno catechistico che
ha per motto ‘Incontriamo
Gesù in famiglia e in par-
rocchia’. Sabato 11 il no-
stro gruppo ‘L’incontro’
(cresimandi e comunican-
di) che il più grandicello,
accompagnato dai genito-
ri e dalle catechiste, è sali-
to al santuario di Montes-
pineto in quel di Stazzano
per mettersi sotto la pro-
tezione della Madonna
delle Grazie, tanto cara a
san Luigi Orione, che vi
saliva a piedi e in ginoc-
chio addirittura facendosi
trascinare con una corda al
collo in segno di peniten-
za e accorata richiesta di
grazie per la nascente sua
Congregazione. Arrivati
sulla panoramica terrazza
antistante il santuario ab-
biamo subito goduto della
vista della vallata, sempre

più rischiarata dal caldo
sole ottobrino. Prima, suor
Pia, ‘la sentinella di Mon-
tespineto’ e poi il rettore
orionino don Sesto, ci han-
no accolti calorosamente
invitandoci a sostare in
preghiera all’interno e poi
a visitare la sala degli ex
voto per grazie ricevute e
la cappellina di Lourdes,
tappezzata di tantissime
foto di bimbi affidati alla
Madonna. Don Sesto, nel-
l’omelia della Santa Mes-
sa, ha ricordato che la no-
stra vita cristiana deve
sempre svolgersi nella pro-
pria parrocchia di apparte-
nenza dove cresce la co-
munità attorno alla mensa
eucaristica, ma quando
abbiamo qualche proble-
ma, il cuore gonfio per tan-
te cose che non vanno, al-
lora ‘si sale’ a trovare la
nostra Mamma Celeste
che ci aspetta sempre a
braccia aperte, pronta a

consolarci per rimetterci di
nuovo in cammino. Poi ci
ha raccontato le origini del
santuario, ai tempi del Bar-
barossa (1155) e il prodi-
gio della colomba bianca
vista da una ragazza sor-
domuta (1620) posarsi su
un biancospino che con
grande meraviglia consta-
tò essere in fiore, fuori sta-
gione: così svelò la noti-
zia ad altri pellegrini che
pregavano vicino alla cro-
ce che si ergeva allora sul
Monte Spineto, riacqui-
stando così miracolosa-
mente il dono della paro-
la, come è raccontato nel
bellissimo libro ‘Il miste-
ro della colomba bianca’.
E’ stato questo un momen-
to toccante per tutti noi e
ringraziando il Signore e
la Madonna siamo ridisce-
si a valle con il cuore pie-
no di gioia e ricco di buo-
ni propositi.

M.B.Co.

Recensione

Cercare Dio
Del cardinale Carlo Caffarra

Madonna del Buon Consiglio

Festa dell’accoglienza
Al santuario di Montespineto

La notizia della trascri-
zione oggi, in Campido-
glio, di matrimoni tra per-
sone dello stesso sesso, av-
venuti all’estero, sorpren-
de perché oltre a non esse-
re in linea con il nostro si-
stema giuridico, suggeri-
sce una equivalenza tra il
matrimonio ed altre forme
che ad esso vengono im-
propriamente collegate.
Una tale arbitraria presun-
zione, messa in scena pro-
prio a Roma in questi gior-
ni, non è accettabile.

L’augurio è che il rispet-
to delle persone individua-
li sia sempre salvaguarda-
to nelle loro legittime at-
tese e nei loro bisogni, sen-
za mai prevaricare il dato
della famiglia. La sua ori-
ginalità non può essere di-
luita, se ci sta veramente a
cuore il “bene comune”
che è la differenza, dei ge-
neri e delle generazioni. In
una parola, se ci preme la
famiglia.

Del resto, l’esperienza
del Sinodo, che ha susci-
tato un crescente interesse
dentro e fuori la Chiesa, è
stato proprio quello di aver
ridato evidenza alla fami-
glia. La sua bellezza che
nasce dall’incontro di un
uomo e di una donna e si
apre al dono dei figli, in
virtù di un legame indis-
solubile, è ancora tra i de-
sideri più autentici dei gio-
vani in ogni parte del mon-
do. Non è mancato, peral-
tro, l’ascolto per le ferite
della famiglia: le crisi ma-
trimoniali, le fatiche dei
figli, le difficoltà economi-
che, fino alla violenza che

subiscono le donne. E, su
tutto, è stato chiaro che la
Chiesa è “una casa con la
porta sempre aperta nel-
l’accoglienza senza esclu-
dere nessuno...”. Per que-
sto occorre farsi “carico
delle lacerazioni interiori e

sociali delle coppie e del-
le famiglie” (dal Messag-
gio conclusivo).

Roma, 18 ottobre 2014
Ufficio Nazionale

Comunicazioni Sociali
della Conferenza

Episcopale Italiana

Conferenza Episcopale Italiana

Il matrimonio a cui crediamo
La Chiesa una casa sempre aperta

LA DIOCESI DI ALESSANDRIA
e l’Ufficio per la Pastorale Famigliare
organizzano un

CAMMINO DI PREGHIERA
per le famiglie in occasione dell’Avvento
accompagnati dalla presenza di
S.E. MONS.GUIDO GALLESE
VESCOVO DI ALESSANDRIA

VENERDÌ 28 NOVEMBRE
VENERDÌ   5-12-19 DICEMBRE
DALLE 19,30 ALLE 21
PRESSO LA PARROCCHIA SAN PIO V
Via Isonzo 33 - Alessandria

Info e prenotazioni: 335 300794

Recensione

Animali e pensiero cristiano
Della teologa Deborah M. Jones

ZONA PASTORALE ‘FIUMI’

INCONTRI DI PREPARAZIONE
AL MATRIMONIO CRISTIANO

VENERDÌ 7-14-21-28 NOVEMBRE e 5-11 DICEMBRE
DALLE 21.15 ALLE 22.30 Oratorio di San Michele

VENERDÌ 6-13-20-27 FEBBRAIO e 6-13 MARZO
DALLE 21.15 ALLE 22.30 Oratorio di Solero

VENERDÌ 8-15-22-29 MAGGIO E 5-12 GIUGNO 
DALLE 21.15 ALLE 22.30 Oratorio di San Michele
 
INFO E ISCRIZIONI
AL NUMERO 348 0341526 DOPO LE 20
O ALLA MAIL lorella.giordano@yahoo.it

Il cardinale Carlo Caffar-
ra è Arcivescovo di Bolo-
gna. Per i giovani della
Chiesa di cui è Pastore dal

2003, nel corso dell’Anno
della Fede ha tenuto alcu-
ne catechesi, ora raccolte
in Cercare Dio (Marcia-

num Press, pp 56, euro 9).
«La fede è l’assenso che la
persona umana dona a Dio
che in Gesù le parla, nella
certezza che Egli non le
dice il falso e non l’ingan-
na» (p. 29). Solo vivendo
l’esperienza della Chiesa
si può davvero incontrare
il Signore e passare dal-
l’assenso intellettuale al
consenso esistenziale. «La
fede dunque è una scelta
della libertà che decide di
fare affidamento della per-
sona di Gesù, fino al pun-
to di ritenere veri anche
discorsi inverificabili» (p.
31). Il libretto del cardina-
le Caffarra si legge in mo-
do scorrevole non solo per-
ché riproduce la freschez-
za del parlato ma anche
perché le singole medita-
zioni sono dense e chiare
nella loro brevità. Non è
vero allora che le spiega-
zioni sul Credo debbano
per forza essere lunghe e
noiose!

Fabrizio Casazza

Si sa che nel cuore delle
persone gli animali dome-
stici occupano un ruolo
particolare, tanto da esse-
re considerati membri del-
la famiglia. Animali e pen-
siero cristiano (EDB, pp
80, euro 6,80) è un libret-
to della teologa Deborah
M. Jones che aiuta a foca-
lizzare la questione, innan-
zi tutto spiegando che le
bestie «realizzano in modo
naturale il loro scopo di
rendere gloria a Dio» (p.
11). Gesù stesso utilizza u-
na metafora animale, quel-
la dell’agnello immolato,
per descrivere la propria
opera di salvezza. Anche i
santi e i pontefici si sono
presi cura degli animali e
sono ripetutamente inter-
venuti per evitare loro trat-
tamenti crudeli. Alla fine
anch’essi, in quanto crea-
ture, entreranno «nella
gloria che è il regno di
Dio» (p. 70), pur avendo
un’anima mortale.

Un aspetto che il testo
non tocca ma che andreb-

be approfondito, vista la
grande confusione che si
sente in giro, è che è ne-
cessario rimarcare, dal
punto di vista della teolo-
gia cattolica, l’esistenza di
un “salto ontologico”. Ci
spieghiamo. Non è possi-
bile equiparare persona
umana e animale: pessima
in questo senso l’abitudi-
ne di imporre alla bestie
nomi umani. Se non sus-
sistono differenze sostan-
ziali, in base a che criterio
scelgo in extremis di sal-
vare un bambino da una

casa in fiamme piuttosto
che un gattino? Per non
dire che certi filosofi arri-
vano a negare lo status di
persona a malati e neona-
ti, per attribuirlo invece a
scimpanzé e delfini. Dav-
vero discutibile poi la pras-
si di qualcuno di portare i
cani in chiesa. Il libretto
qui presentato aiuta in mo-
do chiaro e accessibile a
impostare la questione:
voler bene agli animali sì,
ma piena equiparazione
agli esseri umani no.

F.C.

CORSO BIBLICO
Lettura approfondita del
VANGELO DI MARCO

a cura di don Luciano Lombardi

Lunedì 27 ottobre
Lunedì 3-17-24 novembre

dalle 21 alle 22.30

Gli incontri si terranno
all’Istituto Santa Chiara, via Inviziati 1

(ingresso auto da via Volturno, 18)

Info: don Vittorio Gatti 0131 278335
Grazia Greco 349 6858113

e-mail: info@catechesialessandria.it

DIOCESI DI ALESSANDRIA
SERVIZIO PER LA CATECHESI

LA CONFERENZA EPISCOPALE PIEMONTESE

INVITA A PROMUOVERE UNA COLLETTA

DA TENERSI DOMENICA 26

IN TUTTE LE CHIESE DELLA REGIONE
da destinarsi

agli alluvionati di Genova
tramite la Caritas diocesana


